
L’Adriatico  è  meglio  di  un
talismano: l’Atalanta non si
ferma più, anche il Pescara è
battuto
SERIE A, DECIMA GIORNATA

PESCARA-ATALANTA 0-1: CALDARA, UNA
TESTATA PER SOGNARE
Dopo averci battuto il Crotone, l’Atalanta batte all’Adriatico
anche il Pescara grazie ad una rete di Caldara ad inizio
ripresa e continua a volare in classifica salendo fino a quota
sedici punti e portandosi a ridosso delle zone altissime del
campionato. Gara abbastanza particolare quella di questa sera,
con una scossa di terremoto che alla mezz’ora fa fermare tutti
quanti e semina il panico sugli spalti: dopo due minuti di
stop  il  match  riprende  sotto  un  violento  temporale  che
continuerà sino a fine gara e con la traversa colpita da
Caldara  poco  prima  della  fine  del  primo  tempo.  Dopo
l’intervallo la svolta, con ancora Caldara che stavolta trova
la testata vincente sugli sviluppi di un corner con la rete
che decide il match. Campo pesante e un Pescara con poche idee
non  provocano  particolari  insidie  ad  un’Atalanta  che  può
continuare a volare.

Pescara: il curioso destino dell’Atalanta la riporta questa
sera là, dove tutto è iniziato un mese fa: con il successo sul
neutro di Pescara contro il Crotone, i ragazzi di Gasperini
hanno dato il via a quella che in pochi avrebbero immaginato
come una rapida scalata alla classifica con tre vittorie ed un
pareggio  che  hanno  spazzato  via  il  balbettante  avvio  e
proiettato  Gomez  e  compagni  nelle  zone  medio  alte  della
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classifica; e questa sera è ancora l’Adriatico il crocevia di
un’Atalanta che non è più sull’orlo del baratro ma è anzi
sulla  rampa  di  lancio  per  continuare  a  volare  contro  un
Pescara che, però, a differenza del Crotone, è una squadra che
gioca, piace e diverte anche se non raccoglie spesso quanto
seminato con una sola vittoria all’attivo sin qui, tra l’altro
ottenuta a tavolino contro il Sassuolo, ma all’Adriatico hanno
ballato, e di brutto, squadre quotate come Napoli ed Inter.

RIECCO PALOSCHI: con tre gare in meno di sette giorni, mister
Gasperini (oggi in tribuna perchè squalificato, in panchina va
il  vice  Gritti)  mischia  le  carte  rispetto  al  successo  di
domenica sull’Inter e cambia la sua Atalanta: in difesa torna
Zukanovic per Masiello, in mezzo Freuler vince il duello con
Grassi in mezzo mentre la grande sorpresa è in avanti con
Paloschi  che  torna  titolare  al  fianco  di  Gomez:  per  l’ex
bomber del Chievo la grande occasione di riscatto dopo il
deludente avvio di stagione. Nel Pescara, qualche cambio anche
per Oddo che manda Cristante in panchina ed in attacco si
affida all’ex Inter Manaj con Caprari e Memushaj a supporto;
in mezzo occhio anche all’ex romanista Aquilani.

RITMO LENTO: partita che prende il via con un sostanziale
equilibrio in campo tra le due squadre ed i nerazzurri che
provano  a  gestire  le  operazioni  con  il  Pescara  che  non
rinuncia a proporre ripartenze che però si spengono ai limiti
dell’area atalantina. Sbadigli generali fino al ventiduesimo
quando una bella punizione di Kessie finisce sulla traiettoria
di Zukanovic che prova a colpire di testa mandando di poco a
lato la sfera.

LA TERRA TREMA, PAURA ALLO STADIO: niente a che vedere con
il calcio quello che invece accade alla mezz’ora quando la

terra trema a Pescara, probabilmente la replica di una forte
scossa di terremoto avvertita nelle marche poco dopo le 19:
scene davvero da brivido allo stadio con la gente che scende
dalle tribune ed i bambini visibilmente scossi: il direttore
di gara sospende per due minuti il match per poi decidere di
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ricominciare. Come se non bastasse, un forte temporale si
abbatte in quel momento sull’Adriatico.

LA  TRAVERSA  FERMA  CALDARA:  visibilmente  scossi  per  quanto
accaduto e complice anche la pioggia, il match dell’Adriatico
rallenta ulteriormente i ritmi anche se è l’Atalanta che a tre
minuti  dal  riposo  va  vicinissima  al  gol  con  Caldara,  che
riceve un bel pallone in area e colpisce di testa centrando in
pieno la traversa: ultimo sussulto di un primo tempo davvero
avaro  di  emozioni  (sportive)  che  si  chiude  dopo  due  di
recupero con le squadre ferme sullo 0-0.

RIPRESA, GASP CAMBIA: il match riprende dopo l’intervallo con
il Pescara che prova a farsi veder maggiormente in avvio ma
con  la  retroguardia  nerazzurra  che  non  si  fa  trovare
impreparata e mister Gasperini che dalle tribune ordina il
primo campo all’ottavo con D’Alessandro che entra al posto di
Gomez cambiando così fisionomia alla sua Atalanta.

CALDARA, BUONA LA SECONDA!: col passare dei minuti l’Atalanta
riprende coraggio e ricomincia a macinare gioco andando a
guadagnare  anche  un  corner  al  quarto  d’ora  che  si  rivela
vincente grazie a Caldara, che stavolta usa bene la testa e
svetta di testa sugli sviluppi del tiro dalla bandierina e
batte Bizzarri portando avanti i nerazzurri all’Adriatico.

DEA IN CONTROLLO: non paghi del vantaggio, i ragazzi del Gasp
mantengono l’iniziativa del gioco ed il Pescara che agisce di
rimessa  e  prova  a  pungere  con  Caprari  poco  prima  della
mezz’ora ma è perfetto l’intervento di Konko in area a metter
la sfera in corner; in precedenza era stato D’Alessandro per i
nerazzurri a provarci dalla distanza ma con mira ampiamente
fuori misura. Dentro anche Masiello alla mezz’ora con uno
stremato Conti che lascia il posto al compagno.

DECOLLO!!!!: minuti che scorrono e la pioggia non cessa di
cadere sull’Adriatico con il terreno di gioco che si fa sempre
più  pesante  mentre  arriva  anche  l’ultimo  cambio  in  casa



atalantina con Kessiè che prende fiato e lascia così il posto
a  Gagliardini  per  un  finale  in  cui  si  registra  solo  un
episodio  che  vede  protagonista  Pepe,  che  cade  in  area  e
protesta  senza  però  convincere  il  direttore  di  gara  a
fischiare  un  rigore  che  non  pare  assolutamente  esserci.
Restano  a  quel  punto  solo  quattro  minuti  di  recupero  che
scorrono  senza  particolari  elementi  degni  di  nota  che
conducono  una  signora  Atalanta  alla  seconda  vittoria
consecutiva, la quarta delle ultime cinque partite che portano
sempre più su i ragazzi di Gasperini che salgono sino a quota
sedici punti in una classifica che ora fa davvero venire le
vertigini. Sembra davvero un sogno quello di questi ragazzi da
cui tutti i tifosi si augurano di svegliarsi il più tardi
possibile. Si vola!!!!

IL TABELLINO
PESCARA-ATALANTA 0-1 (primo tempo 0-0)

RETI: 14′ s.t. Caldara (A)

PESCARA (4-1-4-1): Bizzarri; Crescenzi, Campagnaro, Fornasier,
Biraghi (31’ st Mitrita); Brugman (20’ st Pepe); Zampano,
Memushaj (13’ st Cristante), Aquilani, Caprari; Manaj – In
panchina: Fiorillo, Bruno, Benali, Zuparic, Pettinari, Muric,
Coda – All.: Oddo

ATALANTA (3-4-1-2): Berisha; Konko, Caldara, Zukanovic; Conti
(31’  st  Masiello),  Kessie  (38’  st  Gagliardini),  Freuler,
Dramè;  Kurtic;  Paloschi,  Gomez  (8’  st  D’Alessandro)  –  In
panchina:  Sportiello,  Stendardo,  Stendardo,  Migliaccio,
Petagna,  Spinazzola,  Pinilla,  Cabezas,  Raimondi,  Grassi  –
All.: Gritti (Gasperini squalificato)

ARBITRO: Marco Guida di Torre Annunziata

NOTE: spettatori: 8mila circa – gara sospesa al 31′ per tre
minuti a causa di una scossa di terremoto avvertita in campo e
sugli spalti dello stadio Adriatico – ammoniti: 19′ Conti (A);



26′  Konko  (A);  41′  Brugman  (P);  68′  Campagnaro  (P);
74′ Biraghi (P); 83′ Gagliardini (A) – recuperi: 2′ p.t. e 4′
s.t.


